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Monografie

Balboni P.E., 2014, Didattica dell’italiano come lingua seconda e straniera, 
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La Grassa M., 2014, La lingua dei segni per gli udenti, l’italiano per i sordi. 
Riflessioni per la didattica delle lingue, Roma, Aracne. 

Novello A., 2014, La valutazione delle lingue straniere e seconde nella 
scuola. Dalla teoria alla pratica, Venezia, Edizioni Ca’ Foscari. Open 
access: http://edizionicf.unive.it/col/exp/38/31/SAIL/4. 

Mugno R., 2014, La didattica delle lingue straniere in prospettiva metaco-
gnitiva. Teoria e prassi tecnologica, Roma, Aracne. 

Serragiotto G., 2014, Dalle microlingue disciplinari al CLIL, Torino, Utet 
Università. 

Volumi collettanei

Abbaticchio R. (a cura di), 2014, Da lingua di esodi a lingua di approdi. 
Contesti immediati e ‘mediati’ di insegnamento dell’italiano L2, Lecce, 
Pensa Multimedia. Include: 
Abbaticchio R., «Lingua italiana e fenomeno immigratorio: la comunicazio-
ne interculturale», «Almeno un’altra lingua oltre l’inglese. Un’esperienza di 
insegnamento dell’italiano ad anglofoni, «Nella rete dell’italiano: insegnare 
(con) le glottotecnologie», «Approdi dell’italiano. Testi letterari e educazione 
linguistica». 
Abbaticchio R., Camporeale T., «L’italiano degli studenti Erasmus: una breve 
indagine barese». 
Abbaticchio R., Gasparro G., «Didattica dell’italiano e dimensione intercultu-
rale. Bari e la Puglia dai C.T.P. ai C.R.I.T.». 

Arcuri A., Mocciaro E., (a cura di), 2014, Verso una didattica linguistica 
riflessiva. Percorsi di formazione iniziale per insegnanti di italiano come 
lingua non materna, Palermo, Scuola di Lingua italiana per Stranieri. 
Include, di ambito glottodidattico: 
Amenta L., «Norma/e ed errore in italiano L2». 
Amoruso C., «Un test d’ingresso per gli alunni stranieri: ideazione, sperimen-
tazione, valutazione». 
Anselmi S., Mesi M., «La valutazione in rapporto alla certificazione linguistica. 
La CILS a Palermo». 
Arcuri A., «Un’idea di didattica della lingua: per un approccio integrato L1, L2, 
LS»; «Il tirocinio: l’occasione di Giano», «Il Pefil nel Master: per una formazione 
iniziale in prospettiva europea». 
Arcuri A., Mocciaro E., «Ragionando sull’insegnamento dell’italiano come lin-
gua non materna». 
Arcuri A., Paternostro G., Pinello V., «La scrittura autobiografica come stru-
mento di riflessione». 
Barranco R., «Apprendimento integrato in contesto formativo post lauream», 
«Repertorio dei software per la didattica dell’italiano L2/LS». 
Biasini R., «Insegnare italiano in Gran Bretagna (Liverpool)». 
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Borisova E., «Insegnare italiano in Russia (Mosca)». 
Cavaliere S., «Insegnare italiano in Bosnia-Erzegovina (Banja Luka)». 
Ignazzitto T., «Risorse per l’insegnamento-apprendimento dell’italiano come 
lingua non materna. Caratteristiche e scelta dei materiali didattici». 
Jarczynska J., «Insegnare italiano in Polonia (Varsavia)». 
Lin Y., «Insegnare italiano in Cina (Chongqing)». 
Mahmoud H., «Insegnare italiano in Egitto (Il Cairo)». 
Mariani L., «Il Quadro comune europeo di riferimento e la sua valenza formativa». 
Minniti Gonias D., «Insegnare italiano in Grecia (Atene)». 
Mocciaro E., «Un’idea di lingua: modelli, teorie e prospettive acquisizionali». 
Paternostro G., Pellitteri A., «Insegnare la pragmatica della L2 nella L2. Pro-
blemi teorici e suggerimenti metodologici», «Insegnare attraverso l’intera-
zione, insegnare l’interazione. Il caso del task-based language learning and 
teaching». 
Phuong D.T., «Insegnare italiano in Vietnam (Hanoi)». 
Pinello V., «Il testo letterario nella didattica dell’italiano L2/LS. Tra agonia, 
morte e qualche ipotesi di resurrezione». 
Radanova N., «Insegnare italiano in Bulgaria (Sofia)». 
Rizzo M., «L’italiano per scopi specialistici: caratteristiche e didattica». 
Rubino A. «Insegnare italiano in Australia (Sidney)». 
Strano M., «Insegnare italiano in argentina (Rosario)». 
Turrisi M.R., «La valutazione: indicazioni metodologiche e suggerimenti ope-
rativi». 

Balboni P.E., Caruso G., Lamanna A. (a cura di), 2014, Scuola di formazio-
ne di italiano lingua seconda/straniera: competenze d’uso e integrazione, 
Roma, Carocci. Include: 
Balboni P.E., «L’unità d’acquisizione come ‘molecola matetica’» 
Begotti P., «L’utilizzo del cinema nella didattica». 
Benucci A., «Immigrazione, carcere, professione. Approcci e modelli per la 
formazione». 
Caon F. «La dimensione cognitiva e metacognitiva nella didattica dell’italiano L2». 
Caruso G. «La televisione nell’insegnamento dell’italiano a stranieri: utilizzo 
e strategie didattiche». 
Chiacchella E., «Insegnare la grammatica a livello avanzato». 
Mollica A., «Ludolinguistica e Glottodidattica». 
Pavan E., «Problemi e opportunità nella classe interculturale». 
Semplici S. «La Certificazione ditals: obiettivi e struttura delle prove in rife-
rimento alle competenze del docente di italiano a stranieri». 
Spinelli B., «La programmazione didattica nella classe di italiano L2: orientarsi 
verso la partecipazione critica e consapevole dello studente». 

Balboni P.E., Coonan C.M. (a cura di), 2014, Fare CLIL. Strumenti per l’inse-
gnamento integrata di lingua e disciplina nella scuola secondaria, Torino, 
Loescher. Open access: http://www.laricerca.loescher.it/index.php/
quaderni/89-quaderni/978-i-quaderni-della-ricerca-14. Include: 
Balboni P.E., «Il Progetto ‘Materiali Integrativi Loescher per l’Educazione Lin-
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guistica’»; «Lo studente di fronte a un testo per CLIL» 
Coonan C.M., «Le basi glottodidattiche del CLIL».
D’Annunzio B., «Principali problemi del CLIL in italiano L2». 
JametM.C., «CLIL/Emile: spécificités pour le français». 
Ludbrook G., «Le competenze linguistiche di un docente CLIL», «Challenges tea-
ching content through English: language abilities and strategic competences». 
Martinez Crespo A., «Problemas principales del Aicle». 
Menegale M., «L’organizzazione del team teaching», «L’autonomia dello studente». 
Mezzadri M., «Tecnologie e CLIL».
Ricci Garotti F., «Stellung und Probleme der deutschen Sprache im CLIL-Un-
terricht». 
Saccardo D., «Il CLIL nelle diverse aree disciplinari». 
Serragiotto G., «L’organizzazione operativa di un modulo», «Valutazione e CLIL». 

Balboni P.E., Mezzadri. M. (a cura di), 2014, L’italiano L1 come lingua 
dello studio, Torino, Loescher. Open access: http://www.laricerca.
loescher.it/index.php/quaderni/89-quaderni/977-i-quaderni-
della-ricerca-15. Include: 
Balboni P.E., «Il Progetto ‘Materiali Integrativi Loescher per l’Educazione Lin-
guistica’»; «L’educazione alle microlingue e nelle microlingue disciplinari»; 
«La realizzazione di unità didattiche di italiano dello studio». 
Coonan C.M., «Un ampliamento di prospettiva: il CLIL di lingua straniera». 
D’Annunzio B., «Lavorare all’italiano L2 come lingua dello studio». 
Luise M.C., «La natura della lingua dello studio». 
Menegale M., «L’autonomia dello studente e l’italiano dello studio»; «L’orga-
nizzazione del team teaching». 
Mezzadri M., «Certificare l’italiano dello studio di studenti migranti». 
Pieraccioni G., «Indicazioni metodologiche e modelli operativi per la didattica 
Italstudio fra classe e laboratorio». 

Benucci A. (a cura di), 2014, Italiano L2 e interazioni professionali, Torino, 
Utet Università. Include, di glottodidattica: 
Benucci A., «Interazioni professionali e comunicazione specializzata», «Dal 
sillabo generico a quello settoriale (livello B2 parziale)». 
Benucci A., Bellandi G., «Sillabo per operatori sanitari e addetti alla cura della 
persona». 
Benucci A., Bianchi V., «Sillabo per collaboratori domestici e assistenti familiari». 
Binotto V. et al., «Sillabo per il profilo di aiuto cuoco e addetti ai servizi di 
ristorazione». 
Carmignani S., Sciuti Russi G., «Sillabo per personale non qualificato nell’in-
dustria». 
Carmignani S., «Sillabo per operai del settore edile». 
Carmignani S., Grosso G., «Sillabo per operai del settore agricolo». 
Fatighenti N., Macciò M., Ricci G., «Sillabo per operatori dell’artigianato e del 
commercio». 
Grosso G., «Sillabo per addetti alle pulizie e operatori ecologici». 
Vedovelli M.,«Formazione linguistica e professionale di lavoratori italiani emi-
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grati nella Repubblica Federale Tedesca: 1978 – 2012, alle radici della crisi, le 
radici di una soluzione». 

Chini M., Bosisio C., (a cura di), 2014, Fondamenti di glottodidattica. Ap-
prendere e insegnare le lingue oggi, Carocci, Roma.
Andorno C., «Grammatica e competenza metalinguistica». 
Bosisio C., «La glottodidattica oggi: scienza (interdisciplinare) dell’educazione 
(pluri)linguistica», «La didattica della L2: Elementi per un curricolo; Approcci, 
metodi e tecniche», «Le certificazioni di competenza linguistica e didattica», 
«La formazione dell’insegnante di lingua». 
Bosisio C., Lombardi I., «Tecnologie per l’educazione linguistica». 
Cambiaghi B., «I fondamenti della glottodidattica come scienza», «Lingua per 
lo studio e linguaggi specialistici». 
Chini M., «Acquisizione e apprendimento di una lingua»; «Testo, tipi testuali 
e pratiche didattiche»; «Elementi di pragmatica». 
Jezek E., «Lessico e semantica». 
Maturi P., «Elementi per una didattica del livello fonetico-fonologico». 
Porcelli G., «Dalla linguistica applicata alla glottodidattica in ambito italiano»; 
«Verifiche, valutazione e testing in L2». 

Cerruti M., Corino E., Onesti C., (a cura di), 2014, Lingue in contesto. Studi 
di linguistica e glottodidattica sulla variazione diafasica, Alessandria, 
Edizioni dell’Orso. Include, di glottodidattica: 
Andorno C., «Una semplice informalità? Le e-mail di studenti a docenti univer-
sitari come apprendistato di registri formali». 
Baratto G., Duberti N., Sordella S., «Registri di classe. Note su un’esperienza 
didattica di educazione alla variabilità diafasica». 
Corino E., «Registri formali e argomentazione: per una didattica dei connettivi 
nella lezione di EFL» 
Moraldo M., «Getippter Dialog im zerdehnten Austausch. Die Kommunikation-
splattform Twitter im Unterricht Deutsch als Fremdsprache». 
Onesti C., «L’insegnamento di varietà diafasiche dell’italiano: dalla ricerca alla 
sperimentazione in classe» 
Verdiani S., «I valori modali dell’imperfetto indicativo italiano e i suoi equi-
valenti in tedesco. Materiali autentici per la didattica della lingua tedesca a 
livello avanzato». 

Cervini C., Valdiviezo A. (a cura di), 2014, Dispositivi formativi e moda-
lità ibride per l’apprendimento linguistico, Bologna, Clueb. E-book: 
http://clueb.it/libreria/contesti-linguistici/dispositivi-
formativi-e-modalita-ibride-per-lapprendimento-linguistico/. 
Include: 
Cervini C., «Modalità ibride di apprendimento e glottodidattica odierna: os-
servazioni in contesto». 
Coppola D., «Come l’acqua che passa…: metafore e metamorfosi dell’insegna-
mento mediato dalla tecnologia». 
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Cotroneo E., Giglio A., «Racconto L2.0 e LIPS: due strumenti ‘2.0’ per l’italiano 
per stranieri». 
Di Castri E., Mazza S., Moschettoni S., Visentin R., «‘I’-learning: ‘I’ come ‘In-
segnare italiano, dall’Italia all’Iraq, tramite Internet’». 
Elia A., «La ‘gamification’ della glottodidattica in ambienti 3D». 
Ferrari L., Emili E.A., Nicotra M., «Studenti D.S.A e apprendimento nella didat-
tica universitaria. Dalla risposta ‘speciale’ alla risposta ‘competente’». 
Fiorentino G., Cacchione A., «Situated Mobile Learning: l’esperienza italiana 
in simola». 
Hamon Y., «Médias sociaux et apprentissage des langues-cultures étrangères: 
tendances actuelles de la recherche». 
Masperi M., Quintin J.J., «Enseigner à l’université en France, à l’ère du numéri-
que: l’apport des dispositifs innovants dans la formation en langues». 
Monroe J., Preti V., «Integrating E-learning and Testing Objectives: the dyna-
mic process of design and evaluation». 
Rózsavölgyi E., «Analisi delle strategie motivazionali nell’ambito di una speri-
mentazione pilota eTandem ungherese-italiano». 
Valdiviezo A., «Desarrollo de proyectos eLearning en ámbito lingüístico». 
Zanoni G., «Il repository multimediale LIRA: analisi della partecipazione della 
comunità di utenti». 

Colombo A., Pallotti G. (a cura di), 2014, L’italiano per capire, Roma, Aracne. 
Include:
Bartolini Bussi M.G., «Il ruolo della terminologia in aritmetica: la sottrazione 
con ‘prestito’». 
Brusco S. et alii, «Le scritture degli studenti laureati: un’analisi di prove di 
accesso alla Laurea Magistrale». 
Cacia D., «Una lingua per la storia: confronto diacronico sull’italiano dei ma-
nuali di storia per la scuola primaria». 
Caviglia F., M. Delfino, «Cercare informazioni nel Web come preparazione 
all’apprendimento». 
Colli Tibaldi C. et alii, «Le competenze lessicali negli ultimi anni della scuola 
primaria: un’indagine sul lessico sensoriale». 
De Mauro T., «L’italiano per capire e per studiare». 
Ferreri S., «Metalinguisticità riflessiva: statuto teorico e potenzialità d’uso». 
Fornara S., «Capire e migliorare la costruzione del testo con l’aiuto delle ICT». 
Gallina F., «La competenza lessicale degli alunni stranieri. Dal lessico tecnico-
scientifico al lessico della conoscenza». 
Giscel Campania, «‘Eppur si muove…’: dall’accertamento della comprensione 
alla riflessione sugli strumenti per attivarla». 
Giscel Lombardia, «Strategie di lettura per comprendere un testo». 
Giscel Sardegna, «Un itinerario di comprensione del testo. LIM, qualcosa di 
più e di diverso?». 
Giscel Sicilia, «Le competenze lessicali tra autovalutazione e uso: un’indagine 
nelle scuole di Palermo». 
Giscel Veneto, «Quando parlano gli insegnanti…». 
Giuliano P., «La competenza narrativo-testuale degli adolescenti». 
La Grassa M., Troncarelli D., «Comprendere le scienze attraverso i manuali scolastici». 
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Lavinio C., «Le discipline e i loro linguaggi». 
Mattozzi I., «Competenze linguistiche per la storia o competenze per l’italiano?». 
Milia L. et alii, «I colloqui pluridisciplinari della secondaria di primo grado». 
Papa E., «‘Il deserto è quando…’. Competenze definitorie e competenze disci-
plinari nella scuola primaria». 
Schoonen R., «Saper leggere nella prima e nella seconda lingua». 
Serafini M.T., «Una tipologia di schemi per lo studio e la scrittura». 
Zini A., «Una prova di cloze sul lessico peculiare di un linguaggio scientifico». 

Daloiso M. (a cura di), 2014, Dislessia evolutiva e apprendimento delle 
lingue: studi e ricerche sul campo, sezione monografica di Rassegna 
Italiana di Linguistica Applicata, nn. 1-2 (vedere sezione ‘riviste’). 
Crombie M., «Multisensory Techniques for Dyslexic Students in the Foreign 
Language Learning Context: Is This Enough?». 
Costenaro V., Daloiso M., Favaro L., «Raising Phonemic Awareness in Young Le-
arners of English with Learning Difficulties: A Small-Scale Intervention Study». 
Daloiso M., «Specific Learning Differences and Foreign Language Reading Com-
prehension: A Case Study on the Role of Meta-Strategic Skills», «Quindici anni di 
ricerca glottodidattica internazionale sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento». 
Spinello M., «Conseguenze della riflessione meta-cognitiva sul senso di auto-
efficacia in lingua straniera. Uno studio di caso». 
Melero C., «Una propuesta de modelo de acción didáctica: datos de campo y 
percepción de las TIC en la enseñanza de Lenguas Extrajeras por parte de 
estudiantes disléxicos». 
D’Annunzio B., Pesce A., «Uso, redazione e selezione di testi a contesto ridotto 
per studenti non italofoni e studenti con DSA: quali elementi comuni e quali 
tratti distintivi?».
Celentin P., Daloiso M., Isotton O., «La ricerca-azione come strumento per 
sperimentare nuove forme di accessibilità glottodidattica per gli allievi con 
Disturbi Specifici dell’Apprendimento». 

D’Annunzio B., Serragiotto G. (a cura di), 2014, Progettare e sviluppare 
percorsi efficaci per la lingua dello studio. Un percorso si sperimenta-
zione e autoformazione, Venezia, Crdl Università Ca’ Foscari e Edi-
zioni Genesi Design. Include, oltre a un dvd con documentazioni della 
sperimentazione: 
Serragiotto G., «Il progetto». 
D’Annunzio B., «La realizzazione e la metodologia». 

Di Sabato B., Perri A. (a cura di ), 2014, I confini della traduzione, Pado-
va, Libreria Universitaria. Include saggi di traduttologia, alcuni con 
interesse glottodidattico.  

Favaro L., Menegale M. (a cura di), 2014, Tecnologie e autonomia nell’ap-
prendimento linguistico, numero monografico curato da Educazione 
Linguistica – Language Education, EL.LE, n. 7, open access: http://
edizionicafoscari.unive.it/riv/exp/46/24/ELLE/2. 
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Cacchione A. «La creatività nel mobile language learning attraverso l’applica-
zione LingoBee del progetto europeo SIMOLA». 
Barbi A., «Ambiente virtuale per un apprendimento reale». 
Bozzo L., «Developing Lexical Awareness with ICT. An Experience in Fostering 
Learner Autonomy at University». 
Fahnestock N., «Developing autonomous second language learners in a con-
tent class». 
Favaro L., Menegale M., «La scelta delle tecnologie nel percorso di sviluppo 
dell’autonomia di apprendimento linguistico: un modello di applicazione». 
Guardalben E., «Lo sviluppo dell’autonomia attraverso l’utilizzo di Wiki: una 
ricerca-azione con studenti di lingua cinese di una scuola italiana di secondo 
grado». 
Hirzinger-Unterrainer E.M., «Mobile learning nella classe d’italiano L2. 
Imparare il lessico con i podcast». 
Ludwig C., «Suzann Collins’s The Hunger Games – Technology-enhanced 
Literature Projects to support Learner Autonomy». 
Whyte S., «Sharpening pencils in the digital age: classroom integration of 
interactive technologies to support learner autonomy». 
Zini M., «Rete e gioco: ambiente per apprendere il complesso in modo auto-
nomo». 

Fratter I., Jafrancesco E. (a cura di), 2014, Guida alla formazione del do-
cente di lingue all’uso delle TIC. Le lingue straniere e l’italiano L2, Roma, 
Aracne. Include, di glottodidattica: 
Baron I., Zanetti F., «Digital Storytelling e narrazione autobiografica in ita-
liano L2». 
Bottaro D., «L’uso di software autore per apprendere le lingue specialistiche». 
D’Eugenio D., Longo M.F., Vitale A., «Percorsi di scrittura collaborativa con 
wiki per il linguaggio del turismo». 
Di Carlo T., «Uso della LIM per la classe di lingue». 
Ferri E., «Social network nell’apprendimento linguistico: Livemocha per l’ita-
liano L2». 
Fragai E. Fratter I., «Aspetti fonetico–fonologici dell’italiano L2 e uso del 
podcasting». 
Fratter I., «Il docente di lingue e le TIC: conoscenze, competenze e abilità». 
Guth S., Helm F., Guarda M., «Telecollaborazione: apprendere le lingue stra-
niere in contesti autentici». 
Jafrancesco E., «Forum e wiki per lo sviluppo della produzione scritta». 
Lim E.M., «La piattaforma e–learning Moodle per la formazione di apprendenti 
sinofoni». 
Maurizio F., Piazzi M., «Il video CV per lo per lo sviluppo delle attività produttive». 
Telles J.A., Cecilio L.A., «Skype per facilitare la comunicazione interculturale». 
Troncarelli D., «L’insegnamento dell’italiano per scopi specifici con le tecno-
logie di Rete». 
Vitali A., «Facebook: dall’apprendimento formale all’apprendimento informale». 

Landolfi L. (a cura di),  2014. Crossroads: Languages in (E)motion, Napoli, 
City University Press. Include, di interesse glottodidattico: 
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Aiello J., «Negotiating constraints: L2 motivation, attitudes and ow-
nership». 
Bailini S., Bosisio C., «Dall’interlingua alla competenza plurilingue in appren-
denti di lingue affini». 
Balboni P.E., «Motivazione ed educazione linguistica: dal bisogno di comuni-
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